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·Proletari milanesi in ~piedi'! L'Italia ha dichiarato la guerra · ·Contro la Germania l 
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Viva la guerra popolare.per l'indipendenza, la libertà e per una democrazia popolare! 
L'Italia ha dichiarato la guerra 

contro la Germania. Ma questa guer
ra imp·ostaci dalla invasione tedesca 
e dal tradimento fascista, deve diven
tare veramente una guerra popolare. 
Ed affinchè essa lo di-venti occorre, 
prima. di tutt.o, prendere le armi più 
decisamente, più energicamente, più 
violentemente. 

N o n tutti hanno compreso che bi
sogna agire subito; non basta male
dire, disprezzare, insultare, odiare i 
tedeschi e i suoi servi, ma bisogna 
attaccarli; colpirli, dappertutto ove 
e i si trovano. Agire subito ed il più 
ampiamente e decisamente possibile, 
perchè solo nella misura in cui il po
polo italiano concorrerà attivamente 
alla cacciata dei tedeschi, alla scon
fitta del fascismo, si rispanrtieranno 
decine di migliaia di vite umane, la 
·distruzione delle città e dei villaggi, 
e così conquistare l'indipendenza, la 
libertà e la democrazia popolare. 

Ogni esitazione, ogni preoccupazio
ne di rappresaglie, ogni <<' attesismo », 
ogni ritardo nell'agire deve essere 
condannato, perchè prolunga solo la 
guerra e fa il giuoco dei tedeschi. 

Tutti i !rn;oratori, e sopratutto gli 
operai, di qualsiasi tendenza o fede 
religiosa (comunisti, socialisti, catto
lici, liberali, demom-atici, senza par
tito, ecc.)· tutti i partiti, tutti i comi
tati di liberazione nazionale centrale 
e periferici, devono comprendere che 
ogni esitazione ad agire subito signi
fica rinunciare alla lotta e tradire gli 
interessi della Patria. La lotta sarà 
violenta, generale, ma breve se tutti 
i patrioti scenderanno in lotta, e se 
tutti i comitati di liberazione scende
ramw su questo terreno, prenderanno 
l'iniziativa ed organtzzeranno e diri
geranno . la loro armata _generale. 

La Lotta condotta sino ad oggi è 
insufficiente. Si deve mettere fine a 
questo ritardo. L'unica via è quella 
di agire subito e creare immediata· 
mente sul terreno dell'azione, dei co
mitati di liberazione periferici (set
tori, zone, fabbriche, villaggi, gmppi 
di case, ecé.) che prendano la dire
zione della lotta, imprimano quello 
spirito di sacrificio, quell'entusiasmo, 
quell',eroismo che la lotta richiede. 

Non si può parlare di una lotta 
imp()rtante contro i tedeschi e i fa· 
scisti finchè questa non si sarà tra· 
sformata in una guerriglia generale. 

Molti sono già gli atti di eroismo 
dei veri patrioti milanesi, ma questi 
sono insufficienti, bisogna. moltipli
carli, tutti dev<>no fare << qualcl1e co
sa ». E se tutti ogni giorno faranno 
<< qualche cosa» contro i tedeschi e i 
fascisti, quest.o 'cc qualche cosa >), an
che se - limitato dal punto di · vista · 
singolo, però tutto assommato, assu
merà una così immensa im,portanza 
da impegnare grandi forze avversarie 
e a concorrere in modo decisivo ad 
accelerare la catastrofe. 
_ l tedeschi sono deboli, le grandi 
vittorie deLl'Esercito Rosso lo dimo
strano, a Milano esigue sono le forze 
stazionanti, il comando tedesco ha 
paura e teme una sollevazione gene
rale che schiaccerebbe in brevissimo 
tempo Z.e forze tedesche. Se noi li col
piremo con ogni J'1Wzzo ed in ogni 
luo{!o renderemo loro la vita impos
sibile, essi si troveranno obbligati ad 
abbandonare la nostra città. 

Quindi bisogna attaccarli, decisa-
1lU3!1le, violentemente, eroicamente; 

intensificare i boicottaggi, il sabo
taggio, gli attacchi agli uomini e alle 
cose. 

Guerra ·armata e guerra economica. 
L(;, fabbriche, gli uffici, le 'scuole, le 
.case, le strade devono diventare dei 
« focolai >> della guerriglia. 

In questa lotta gli operai delle fab
briche milanesi, devono essere in pri
ma fila, le fabbriche devono diven
tare i centri di lotta, di resistenza 
contro i tedes'chi e i fascisti. Solo così 
si potenzierà l'azione dei comitati di 
liberazione e farà sì che essi siano 
i veri organizzatori e dirigenti della 
lotta. 

Occorre che tutto quello che serve 
o servirà ai tedeschi venga distrutto. 
Nelle fabbriche le JTUicchine devono 
essere rese inservibili, guastare o 
asportare i pezzi più importanti, bru
ciare tutte le cose infiammabili. Piut
tosto che lavorare per i tedeschi rag
giungere le formazioni partigiane. 
Aiutare in tutti i modi i partigiani 
ed i patrioti che lottano e si sacri
fi.cano nell'interno della città. I tec
nici e gli operai specializzati che so
no minacciati di essere inviati ai la
vori, forzati, devono abbandonare il 
lavoro e raggiungere le formazioni · 
Partigiane e della Guardia Nazionale. 

La lotta contro il nazismo e il fa
scismo deve pure svilupparsi sul ter
reno economico-sindacale. Bisogna 
difendere gli interessi economici-sin
dacali delle masse. N o n basta fare 
appello al patriottismo degli indu
striali per venire incontro agli ope. 

rai, ma si deve organizzare la lotta, 
esigere che le aiwtrità fasciste e te
desche, vengano incontro alle masse, 
che sono minacciate dallo spettro del
la fame. 

Organizzare manifestazioni, por
tare le masse dal prefetto, dal Pode
stà, al comando tedesco. I disoccÙ
pati devono esigere il pane per essi 

,, e per le loro famiglie. E se non han
no da mangiare devono assaltare i 
magazzini dove sono accumulate le 
merci rubate al popolo italiano. Nul
la al tedesco, tutto per i patrioti! 

Il dominio di questi tiranni avrà 
presto fine se questa lotta si svilup· 
perà, divent€rà veramente una guerra 
.popolare e sarà bene organizza~a e 
meglio diretta. 

Dunque viva la guerra contro la 
·Germania e contro i fascisti, ma per
chè questa sia ben diretta secondo 
gli interessi · del nostro popolo, ci 
vuole Wl Governo che rwn abbia nes
suna riserva, nessuna ostilità contro 
le forze popolari e che rappresenti 
veramente le forze vive che in queste 
ultime settimane hanno dimostrato di 
volere e di sapere effettivamente bat
tersi per la libertà e l'indipenden:za 
della Patria. Il Governo Badoglio, coi 
suoi generali di trista memoria, non 
rappresenta le vere aspirazioni del 
popolo italiano. Solo un Governo che 
sia emanazione del Comitato di Li
beraziolle Nazionale può organizzare 
e dirigere questa guerra. 

A questo Governo gli operai da
ranno tutto il Loro appoggio. 

Lavoratori milanesi rispondete compatti ali' appello 
del Comitato di Liberazione Nazionale 

In occasione del 4 novembre il Co
mitato di Liberazione nazionale del
l'Italia settentrionale si è fatto pro· 
motore di una grande manifestazione. 
Noi iamo certi che i lav·oratori tutti 
ri ponderanno compatti a questo ap
pello. I Comitati di liberazione rio-

nali, di zona, di fabbrica, ecc., le 
organizzazioni di partito, i sindacati, 
ecc., devono prendere tutte le misure 
perchè que ta manifestazione sia tma 
manifestazione di forza. 

Ecco il te to dell'appello lanciato 
da Comitato di Liberazione. 

•l" 

4 Novembre 1918 - 4 Novembre 1943. 

CiTTADINI, DONNE MILANESI! 
Tutti i fiori dei. vostri giardini siano da voi individualmente de
posti il 4 Novembre presso il Monumento dei Caduti e il Mo
numento delle Cinque Giorn~te, in segno · di pietoso ·omaggio 
e d'imperituro ricordo, ma anche come fiera affermazione 
della volontfl nazionale di risorgere contro il nostro nemico 
tedesco di fuori e il nem.ico fascista di de~ntro. 

Come i· pat~iotti combattono 
i tedeschi e i fascisti traditori 

A Varese sabato 23 o~tobre i pa
trioti hanno fatto saltare la centrale 
elettrica della Macchi, lo stabilimento 
è fermo. 

A V ermo (direttissimo Bologna-Fi
renze) sono stati fatti saltare 4 rqetri 
di binar-io provocando · il deraglia
mento di un locomotore e di 4 carri 
cisterna. 

Tra Pontremoli e Guinadi è stato 
fatto saltare un tratto ·di binario. 

Per due sere consecutive è stato 
fatto saltare il binario in corrispon· 
denza di Bonassola. 

Il Com" di Liberazione· Nazio]lale ' 

Bologna: nella notto del 17 ottob~e 
' saltnt·o per ·aria un vagone di mu
nizioni. 

Da Roma sono fuggiti 200 macchi· 
nisti per non voler mettersi a dispo-
izione dei tedeschi. Bravi. così · de

vono fare tutti i ferrovieri, i tec~~i, 
gli operai, gli mpiegati, i funzionari, 
i carabinieri_, gli agenti di polizi~: 

Così si trattano i traditori 
Milano: una bomba è stata lanciata 

nella panetteria di uno s.quadrista 
pia. 

A Mlandello i patrioti guid.ati tda 
un colonnello hanno . fucilàtio una spia 

faséista che aveva denunciato ai te
deschi un patriota che appoggiava la 
lotta dei partigiani. 

A Erba due fascisti che giravano 
per i caffè. minacciando i buoni ita
liani, sono stati disarmati dai patrioti 
e portati a prendere un po' di fresco 
in montagna, così avranno la possibi-
lità di schiarirsi le idee. • 

A Monza un ufficiale della milizia 
è sta to ferito gr"avemente. 

A Torino è stato ucciso dai pa
trioti il famoso Console della ].\1ilizia 
Brandimarte, antor~ della strage di 
Torino del dicembre 1922 e di tanti 
altri assassini e misfatti. Finalmente 
in parte i morti di dicembre sono 
Lati vendicati. , 

Questa è la fine che aspetta ~l'tutti 
quelli che tradiscono la nostra patria. 

La Chiesa ·scomùnica 
le spie ·fasciste · 

Siccome i traditori fa ci ·ti repub
blicani si sono dati allo spregevole 
mestiere della spia denunciando ai 
tedeschi i patrioti italiani di cui mol
te persone del clero,' il card. ar. 11-
defonso ha pubblicato in data IO ot
tobre un editto dal quale stralciamo 
i pas i più importanti: 
' << Mentre segnaliamo al popolo cat

tolico tal ·modo di agi~e, per q~to 
riguarda il nostro ministero p a tora le:. 

DISPONIAMO: 
Chiunque con lettere anonime o 

otto nome fittizio calunnio a.Inente 
accusa pr~sso le 'autorità altri di 'Òol
pa politica o di trasgressi•one contr-o 
le leggi o le di posizioni dei comandi, 

. oltre al grave peccato che .commette, 
ed ~lle responsabilità giud·diche a cui 
i espone, incorre altresì nella SCO

MUNICA. 

Noi non faremo nessun commenw, 
diremo solo che bisogna individuare 
queste spie e punirlé come ~meritmw 
i traditori detla patria, seguendo ·t'e
sempio . degli èroici. 

~ }•~ 
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-Gli operai_non t~ m~.~!' ., 
· la f~.n:'~- · 

Oltra ai mass.ac:Fi ed. -alle soffe-
: re.nze senz:a . fi:h.e _·m : questa ~ g,U.erra 

infa:me, le masse lavoratri-ci si. tro
·vano ora. . ad affrontare 1_m ; n.uovo 
grave problema : La disoccupa2;icme 
in massa. , 

La fame batte alla porta di .. mi
·gljaia -di famjglie_ -Qpera.ie qon . gn 
c 'escendo . imp,re;,<;~ionante 1 Si.· .J.:Q.q,ri:i
festa- con la ~ua .tragica e_viclenza,, , -il 
criminoso piano tedesw di _ p.npie~
tamento -.del nostx:o Ppese, Quf!sto 
piauo ha un .. triplice aspette di sp9-
gliaz-ioue ,del nostro patr-imonio :Qa
.zionale di distruzione delp.ostro ap
pa.rato produttivo e di tràspo;:ti 11:.di 

. mobil~tazione . coatta della m_ap.o c}'p
:pera; italiana, p~r farne caru,': da, c~n
rrçme: .o . .scbiavi , dell'or.gan,i~~~iot;e 
ccT.oùt)~ . ,..,, - ·, ' ·- .;•. 

, Il •compite .pe la . realizza~~que , di 
q~stu pianq è affigflJO a~lç~. cc .T9flt >> 

che . p~r la tragi~ espe,t:_:iep~~ , pr()
.vqta sqi ~pp_,poli dei paes.i, o_cc~Rati 
dal'le orde naziste è chiamata r.c ~'o:r
ga·IJ-iz~aziope della Morçe >>. :.:Up.P. dei 

, pmbl~J;11Ì fondamentali cl1e , ~~ ~ Qer
mània deye risolvere c,on . ~rg1~11Zfl .. è 
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quello del materi.ale umano La guer
ra ha di:;sanguato il popolo tedesco; 
è quindi necessario r~correr_e alla 
mobilitazione coatta ne1 paes1 oecu
pati. 

Nei confronti dell'Italia la <c. 'fodt >> 

ha proceduto con due metodi. In un 
primo tempo ha tentato il metodo 
forte la razzia e l 'intimidazione. ;Ma 
questo è fallito per la decisa resi
stenza delle masse. Ha affrontato 
allora il problema sul terr:eno dema
gogico, tacendo uso delio- sporco a~
parato poliziesco dei traditori fascl
sti sul terreno sindacale. Ma i lavo
ratori non hanno abboccato e la 
cc Todt » ha allora deciso di pren
derli alla gola per fame .· 

Questo è il significato della disoc
cupazione in massa che si sta mani
festando con la complicità di parec
chi industriali i quali piuttosto di 
p~rmettere_. ai 1prop7i ~ dipel!~enti di 
vivere mantenendoh occupati: sono 
più disposti a fare distruggere le 
fabbriche dai tedeschi. 

Se i tedeschi tagliano i riforni
menti alle fabbriche per gettare gli 
operai sul lastrico e prend~rli per 
fame, il dovere degli industriali è 
quello di essere . solidali con gli ope
rai e fornire loro i mezzi per vivere 
e sottrarsi alla « T od t». 

Gli ope1·ai ìtaUani non devono ~s
sere gettati s1tl lastrico e morire di 
(a me. 
· Ci sono 111<ilioni e ·milioni di pro
fitti di Guerra, di profitti di Autar
chia che possono dare da mangiare 
agli operai . anche se non lavorano 
o lavorano poco. Vi sono tutti i fa
mosi miliardi della Cassa Previdenzà 
Sociale e Integ;razione. 
. Gli oper.ai non si iscrivono alla 

<< T od t », essi sono decisi a resistere 
ed a lottare contro i tedeschi e gli 
industriali infami e traditori. Essi 
-sono uniti ed hanno la coscienza 
della necessità di questa lotta, san
no che è in ballo la loro esistenza, 
quella delle loro famiglie, 'avvenire 
dei loro figli. 

Essi sanno ·che L'om della Libera
zione è vicina e che una decisa azio
ne popolare ra,ppresenta l'elemento 
deci ivo. E'ssi sanno che· l'arruola
t.uénto aìla cc Todt » significa al con
trario contribuire .al prolungarsi del
la guerra tedesca in Italia. Permet
tere ai tedeschi di realizzare i loro 
piani di distruzione, di incatenarli 
come schiavi in territorio tedesco fi
no alla caduta di Hitler. 
• Per questo gli operai dicono : 

cc Noi ci rifiutiamo di entrare nella 
"T od t ", ma voi industriali, idovete 
essere al nostro fianco. Pretendete 
dalle Autorità il pagamento dei vo
stri crediti, noi vi appoggieremo »! 
Ma ·Contro gli Industriali reazionari, 
profittatori, gli operai lotteranno 
come hanno fatto durante gli scio
peri di 1\fa:rzo e come hanno fatto 
gn operai della Isotta-Faschini e i 
Patrioti che fecero saltare la Cen
trale della Macchi ! 

FRONTE DELLA 610VENTÙ 
L'occupazi,one tedesca pone. la no-

tra gi,oventù nella più tragica situa
zione. I banditi hitleriani dànno la 
caccia all'uomo e i nostri giovani rea 
giscono sottraendosi alla cattura,. for · 
mando i quadri della Guardia Nazio 
nale e le avanguardie eroiche dei par
tigiani. 

I:a nostra Gioventù reagisce alla 
prepotenza nazisÙJ, come ha saputo 
reagir·e alla prepotenza fascista. Per 
venti anni la reazione poliziesca di 
Mu~oolini ha tentato invano di soffo
care lo spirito di giustizia e di li
bertà che sono la caratteristica insop· 
primibile della nostra Gioventù. Per 
venti anni migliaia di nos.tri giovani 
lavoratori sono stati gettati nelle ga
lere ~ nei campi di ooncentramevto 
e m<>lti di essi hann<> pagato con la 
vita, stroncati dalle torture delle bel· 
ve fasciste . 

Questi Giovani hanno rappresentato 
l'eroica avanguardia delle masse gio 
vanili che ora si trqvano a dover lot-

tare per la propria esistenza, contro 
l'odiato invasore ~ i traditori fascisi..i. 
Le gi()mate seguenti la cacciata di 
Mrussolini dal potere, essi hanno di
mo trato con quale entusiasmo e de
cisione sono disposti a lottare per 
oonquistare la libértà e migliori 0011· 

dizioni di vita. Nelle pia·zze, ne-Ue 
fabbriche, nelle scuole, nei campi, i 
Giovani hanno spazzato via in poche 
ore gli oppreswri del popol() e quan
do i tedeschi invaderon<Q le nostre 
contrad·e essi chiesero le armi per 
battersi. lV.Ia il tradimento d~i nemici 
del p.opolo impedì c4e quest<> avvc• 
nisse. 

Ora il problema centrale è quello 
della cacciata dei tedeschi e di schiac
ciare i traditori fascisti, per salvare 
il nostro Paese dalla catastr()fe. Per 
raggiungere questo scopo è necessario 
realizzare l'unità di tutto il popolo 
sul terreno della lotta . Ai Gi()vani è 
dovuto il compito di avanguardia en- · 
tu iasta e decisa. 

I Giovani devono essere uniti mar. 
ciare verso l'unico obietti v<>: Battere 
i tedeschi e lo sbirro fascista, con 
ogni mezzo in ogni luogo. Biwgna 
r·endere la vita impossibile a quest~ 
banditi. 

I giovani dev()n() formare un 
fronte anti-tedesco e anti-fascista: il 
FRONTE DELLA GIOVENTU' PER 
L'INDIPENDENZA AZIONALE E 
LA LIBERTA'! 

Come si forma il Fronte della Gio
ventù? n Fronte della Gioventù lo 
formeranno i giovani stessi, quando 
in ogni fabbrica, nei campi, nelle 
cuole, i nostri Giovani formeranno 

dei nuclei di combattimento. Quando 
nei loro ambienti partioolari i nostri 
giovani agirannò uniti per realizzare 

le loro aspirazioni più immediate e 
sentite. 

Nelle fabbriche essi esigono: Un 
uguale salario per uguale lav()ro, un 
aumento delle razioni alimentari, l'a
pertura nelle fabbriche d·elle scuole 
di apprendistato ad orario retribuito, 
l'apertura di pa1estre e di campi 
sportivi, di sale di cultura, ecc. 

Bisogna che i nostri ·giovani si abi
tuino all'interessamento delle questi(). 
ni sindacali e politiche: essi devono 
esser·e rappresentati in tutti gli orga
'nismi di massa in difesa degli inte
ressi dei lavoratori. 

I Giovani operai devono allacciare 
rapporti coi gi<>vani oontadini e con 
gli studenti e trattare con essi tutti i 
problemi di carattere' militare, eoono· 
mico, sociali e artistici. 

Nella nostra gioventù vi è tanta 
esuberanza di energi~ da dare alla 
loro attività le forme più svariate, ma 
è evidente che in ultima analisi il 
loro sforzo deve essere rivolto a crea
re una atmosfera del più elevato en· 
tusiasm<> per la lotta contro il mostr() 
nazista. 

E si dev()DO essere in prima fila nel
l'azione armata e nel lav<>ro di sabo
taggio. Solo con la cacciata del tede-
co e lo schiacciamento del fascismo 

i nostri giovani creeranno() le condi
zioni per il soddisfacimento della lo
ro fondamentale aspirazione di libertà 
e di giustizia. 

I giovani operai si sentono mobili
tati per questa opera grandiosa e sten
dono la mano ai loro compagni dei 
campi e delle scuole, qualunque sia 
la loro oondizione sociale e la loro 
fede politica e religi<>sa, per la crea
zione del Fron_te della Giov~ntù per 
l'Indipendenza e per la Libertà. 

AZIONE SINDACALE 
CORRISPONDENZE DI FABBRICA 

Sciopero alle ofUcine lsotta-Fraschill.i 
di \~Jbiategrasso 

L:altra settimana gli opei'ai della 
lsotta-Fraschini di Abbiategrasso, ven 
nero a conoscenza che la Ditta non 
avrebbe pagato il salario per man· 
canza di mezzi. Gli operai alla una
nimità, cessar()no il lavor<> e non lo 
ripresero che molte ore dopo quando 
ebbero ·Ja garanzia del pagamento. 

Bravi operai della lsotta-Fraschi.ni! 
Q'uesto deve servire di esempio per 

tutti gli operai. Contro gli industriali 
venduti all'hitlerismo, n()n vi è altra 
via che la lotta. 

Dal Comitato di Fabbrica dell' l. F. 
Dopo l'evento del sedicente gover

no « repubblican<> fascista>>, la Com· 
missione Interna, abboccatasi coi Sin
dacàti di Milano e Varese, sentito che 
avrebbe dovuto collaborare e rima
nere a disposizione dei Sindacati fa· 
scisti, convocò un'assemblea di fidu
ciari di officina i quali decisero alla 
unanimità Io scioglimento della Com
missione. 

Notificata questa c decisione al diret
tore dott . Danieli, questi tentava in 
un primo tempo di confermarli . in 
carica, dicendo che egli aveva la fa
c-oltà di poterlo fare, visto poi che 
ciò non era possibile dato il nostro 
rifiuto della Commissione, egli ac· 
cettò le « dimissioni)) , In data H ot
tobre sono rientrati una buona parte 
degli allontanati per ragioni politiche. 
Mancano all'appello a~oora cinque 
capi-reparto, questi s<>no cos~ mal
visti dagli opet·ai, che la Direzione 
non si sent~ di assumere la respon-
abilità di reintegrarli ai l()ro posti. 

In quesli ultimi giorni è stato as
sunto un nuovo capo .del personale, 
H capitano dei carabinieri sig. R<>ssi, 
che si ritiene al servizio delle S. S. 
GermaniChe. Questo individuo sarà 
strettamente sorvegliato. 

La costituzi<>ne clel Comitato di 
Fabbrica è avvenuta secondo il desi· 
derio delle masse. 

Com. di Fabbrica 

Stabilimento C. E. M. S. A. Caproni 
Saronno 

L'attività dello stabilimento è for
temente diminuita: il reparto bombe 
da 81 è completamente fermo. Ri
prenderà a lavorare per i tedeschi ap
pena arriverà il materiale. 

Le m~e tranze in pàrte sono sospese 
e in parte adoperate in 3ltri reparti . 

n reparto dove viene costruita la 
mitragliatrice da 20, lavora quasi al 
completo, mancano i materiali, se i 
tedeschi li invieranno, anche questo 
reparto lavorerà per i tedeschi. 

Sinora il reparto ha C()Struito solo 
4 mitragliatrici oollaudate dai tecnici 
della ditta. 

Corrisppndente di Fabbrica 

Stabilimenti Caproni 
I fascisti appoggiati dalle baio nel te 
tedesche, con aria spavalda rientrano 
nello stabilimento . . 

Fra i rientrati è bene che gli operai 
- prendano nota di alcune losche figure 

da liquidare: il cav. Gamba, capo del 
moviment-o edilizia, squadrista; sè 
presentato alla direzione con traco· 
tanza dicendo: « sono venuto ad oc
cupare il mio posto, è necessario 
chiedere il permesso alla fuggiasca 
Comm. Interna? 

Stia in guardia l'hitleriano Gamba, 
gli operai .edili non gli diano il bene
'stare oon qualche mattone sul cranio. 

Altro squadrista . V.frtuani del re
parto strottm·e meccaniche, che con 
l'appoggio tedesco si dà da fare per 
fare risuscitare il defunto fiduciario 
sindacale fascista. Costui ha al suo 
passj.v<O violenze commesse u onesti 
oper<Ù. 

Altra 1osca figura è lo squ,adrista 
• Guaraldi, maggi<>re di disciplina. Do

po l'armistizi<> -si presentò al Coman· 
do tedesco a chiedere appoggio e di
rettive, prima di rioccupare il suo po
sto. Gira nei reparti in divisa con· 
aria ins-olente e minacciosa; disse che 
se trova l'operaio che portava la ban
diera ros a al oorteo lo ammazzerà a 
schiaffi. 
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Faccia ben attenzione questo lurido 
servo nazista, che ancor prima di toc
care un operaio gli giunga il- fatto 
suo . 

Breda di Sesto S. Giovanni 
Due capi tecnici, malvisi per il ]ow 

passato brutale verso gli ()perai, si 
presentarono per riprendere il loro 
posto. All'apparire gli operai cessa
rono il lavoro, riprendendolo solo 
dopo aver avuto assicurazioni che non 
sarebbero rientrati nei l()ro reparti. 

Tecnomasio Italiano .Brown Boveri 
Si assiste con indignazione al fatto 

ç_he i patriotti son<> messi sul lastrico, 
e i venduti ai tedeschi rientrano(). 

In base alle denuncie dei sicari 
Riva, Almivero, Briller, Ferigo, ecc., -
la direzione si -distingue per la caccia 
dei migliori patri<Jtti tecnici ·e operai, 
e, senza rispetto all'anzianità di offi
cina, al carico di famiglia, vengono 
gettati sul lastrico. • 

Si ricordi bene la direzione della 
Brown-Boveri che si è niessa su una 
cattiva via; sulla via antinazionale e 
che i tecnici e gli operai ne prendono 
nota. Per i denunciat<>ri gli operai 
non hanno che un méz7Jo: liquidarli. 

Ditta Lagomarsino 
Come la Lagomarsino mantenne le 

promesse? 
Giorni addietro la Ditta chiamò la 

Commissione Interna pef assicurarla 
che a.vrebbe fatto del suo meglio per 
evitare dei licenziamenti e aiutare 
gli operai dello stabilimento. Per da
re prova di tanta buona volontà e 
infischiandosi delle disposizioni ema
nate sul divieto dei licenziamenti, il 
giorno dop<>, venne licenziato un 
membro della Commissione Interna, 
unitamente ad altri <Operai . Il licen
ziamento continua ed ha già raggiunto 
l '80 per cento. 

La ditta non è ne sinistrata dai 
bombardamenti ne danneggiata altri
menti. 

Qual'è il movente di tale licenzia
mento? Costringere questi operai af
famati da!la disoccupazione a dive
nire carne da cannone e schiavi da 
lav<>ro per Hitler? E' questo il pa
triottismo del sig. Lagomarsino? E' 
così che si preoccupa dei SU()i operai 
e delle loro famiglie? Gli operai e 
la nazione si ricorde1;anno le sue be
nemerenze umane e patriottiche e sa· 
pranno prendere le misure del caw. 

Officjna C. Corbetta 
n Comitato di Agitazione d'officina 

rende noto che il principale comm. ,.,. 
Cella e l'ing. Tolotti, appoggiandosi 
sulle baionette hitlero-fasciste fanno 
di tutto per aumentare lo sfruttamen-

. to della mano d'opera a pwfitto delle 
' loro borse e dell'occupante. Questi 

signori hanno guadagnato parecchi 
milioni, spargendo llltti e miserie con 
la guerra. Gli operai sono in agita· 
zl()ne pel crescente caro vita e si pre
p·arano alla riscossa, stringendosi at
torno al Comitato di Agitazi()ne. 

DIFFIDA 
E' stato messo in circolazione 

nella stampa di un pseudo 
« PaTtito Comunista lnternazio
nalista )) . La Federazione Pro
vinciale Comunista Milanese' di
chiara che questo non ha niente 
a che fare con il Partito Comu
nista. Esso è opera di Agenti 
provocatori i quali -si sono po
sti come obietti~o la lotta con
tro il Partito Comunista e il 
Fronte Nazionale di Liberazio
ne, mettendosi così al servizio 
dei tedeschi e dei fascisti. 

Essi vanno trattati da provo· 
catori. 

Gli operai .diano loro la le: 
zwne che essi meritano. 


